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Apnea, Pellizzari
«Pesca» mondiale
a Porto Venere
Il pluriprimatista di immersione
Umberto Pellizzari, 32anni,
tenta oggi al largo diPorto
Venere (Spezia)di riprendersi
l’unico record recentemente
strappatogli dal cubano Ravelo:
si tufferà a meno 73 metri «in
assetto costante» col solo ausilio
dellepinne. L’alteta diBusto
Arsizioaveva già raggiunto i -72
metri (nel ‘95 in Sardegna),
mentre un altro tentativo di
record, quello del corso Marc
Oliva, era fallito a74 metri di
profondità per la rottura di un
timpano. Il tentativo apre la
«settimana mondiale diapnea
profonda» organizzata dal
comune di Porto Venere.

Roma, Aldair «italiano»
Contro la Juventus
in campo quattro brasiliani
Ieri sono arrivati i documenti e dopo sette anni con
la maglia dellaRomaAldair è diventato italianoa
tutti gli effetti. Il giocatore potràdunque giocare
domani sera contro la Juventus assieme gli altri
brasiliani, Vagner,Cafùe Paulo Sergio (cheandrà
in panchina). Ancheper Tedradze la stessa trafila: il
georgiano sta perdiventare comunitarioed è in
attesadella cittadinanza greca. «Sonofelice per
Aldair -ha detto il presidente Sensi -, unaltro
italianogiocheràcontro la Juve. E noi possiamo
così tornare sul mercato...». Certo, sono tre gli
extracomunitaridella Roma e sene possono
tesserare cinque.

Calcio, Carolina Morace
dà l’addio
alla nazionale
Carolina Morace, bomber ecapitanodella
nazionale dicalcio femminile,dà l’addio alla
maglia azzurra. Opinionista sportiva a Tmc e da
alcuni mesi allenatrice della rappresentativa
regionale Lazio, la trentatreenneha vinto 11
scudetti in carriera. In azzurroha esordito a 14 anni
a Napoli contro la Jugoslavia ed ha disputato 150
partite segnando 105 gol. Ha giocato la sua ultima
partita innazionale nella finaledel campionato
europeopersa conla Germania adOslo. La Morace
non abbandonerà il campionato italiano: giocherà
con il Modena, squadra con laquale l’anno scorso
ha vinto lo scudetto.

Romolo Bossi
compie 100 anni
Da 90 tifa Inter
Domenicaprossimail più
vecchio tifosodell’Inter compirà
100 anni. È Romolo Bossi, ex
bancario, pittore, poetae
traduttore indialettomilanese.
Vive solo, maè del tutto
autosufficiente. Tifa Interdalla
fondazione,quindi dal 1908
(aveva9 anni), ed è stato grande
amico dei fratelli Hintermann,
fra i fondatori della società
nerazzurra. Per la fedeltà
«secolare» è stato premiato da
Radio Meneghina (che lo hafatto
conoscere) edal presidente
dell’Inter Massimo Moratti, che
ha fattoavere a Bossi un
affettuoso bigliettoauguralee
una spilla d’oro.

Torna a circolare la
«tentazione» per il Trap.
Sulla scia delle critiche
piovute su Cesare Maldini
dopo lo 0-0 di Georgia-
Italia, riparte il toto-ct della
Nazionale e il primo nome
a trovare sostenitori è
quello di Giovanni
Trapattoni, attuale
allenatore del Bayern
Monaco. Il Bayern dubita,
la Figc smentisce (avrebbe
discusso del futuro assetto
della nazionale e il tecnico
milanese avrebbe espresso
tutta la sua soddisfazione
per l’offerta).
Dell’attendibilità delle voci
nuovamente circolate ieri
secondo le quali Trapattoni
avrebbe accettato una
proposta per sedere sulla
panchina azzurra dalla fine
del 1998 (il contratto di
Maldini con la Figc scade
nel dicembre dello stesso
anno), i primi a dubitare
sono i dirigenti della
squadra bavarese. Il
portavoce del Bayern,
Markus Hoerwick dice di
ritenere tali voci «molto
improbabili» e di «non
avere sentito nulla del
genere». «Siamo molto
contenti di Trapattoni e
vogliamo continuare la
collaborazione anche in
futuro» aggiunge il
portavoce dei campioni di
Germania. Più categorica la
federcalcio italiana che alle
richieste di chiarimenti
replica: «Nessun accordo,
nessun contatto, pure
illazioni che non hanno
alcun fondamento». Il
contratto di Trapattoni con
il Bayern scade il 30 giugno
del ‘98 ma colloqui per un
eventuale rinnovo, ha
sottolineato Hoerwick,
sono stati già avviati.
Queste nuove voci su un
suo possibile ritorno in
Italia «mi sono
completamente nuove»,
conclude il dirigente della
società tedesca.

Ct nazionale
Rispunta
l’ombra
di Trapattoni

ANTICIPI SERIE A Importante test per il Milan al Meazza (ore 16). In forse Leonardo e Boban

Il primo esame di Capello
«La Lazio è più in forma»

BIANCOCELESTI

E Eriksson
manda
in «panca»
Signori
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DALL’INVIATO

MILANELLO. «Ma non vi sembra di
esagerare? In fondo siamo solo alla
seconda di campionato. Perdere
con la Lazio non sarebbe poi un
dramma...».

«Billy»Costacurtaprovaasdram-
matizzare di fronte alle telecamere,
metteuntantinolemaniavanti,ma
l’operazione proprio non gli riesce.
Saremo pure agli inizi del torneo,
quando la matematica calcistica
non può ancora emettere verdetti
definitivi, eppure la vigilia del pri-
mo big-match (ore 16 al «Meazza»)
trascorre assai inquieta in casa ros-
sonera. Nell’aria di Milanello è so-
spesa una palpabile consapevolez-
za: un ko interno contro la Lazio li-
bererebbe nuovamente tutti quei
fantasmi-tecnici,tatticiepsicologi-
ci - che hanno trasformato la prece-
dente stagione in una casa degli or-
roriagonistici.

Fabio Capello si presenta davanti
a microfoni e taccuini con il volto
teso. Troppo navigato il tecnico mi-
lanistapernonsaperequalèlaposta
in palio. Così come non ignora che
la pimpante e offensiva Lazio ha
tutte le qualità per mettere in crisi
una squadra, la sua, che nei primi
due impegni ufficiali della stagione
non è andata al di làdi uno stentato
1-1 esterno con il Piacenza (in cam-
pionato) e di un orribile 0-0 interno
conlaReggiana(inCoppaItalia).

«La Lazio - dice Capello - è una
squadra con degli ottimi giocatori,
specieinavantidovepuòcontaresu
campioni come Boksic, Mancini,
Casiraghi, Signori. Per noi rappre-
senterà un test molto impegnativo,
soprattutto in questa fase della sta-
gione. Un duello prematuro? Forse.
Disicuroèunaconseguenzadell’ul-
timo campionato, chiuso a metà
classifica e che quindi non ci ha fat-
toinserirefrale“grandi”almomen-
to della composizione dell’attuale
calendario».

E dato il dovuto a Tabarez e Sac-
chi, i suoi due sventurati predeces-
sori, Capello sottolinea il diversissi-
mo momento di forma delle due
compagini: «I primi impegni han-
no svelato differenti scelte di prepa-

razione. La Lazio si è basata molto
più sulla velocità che sul fondo, noi
abbiamoseguitounastradadiversa.
Ma non basterà lo scontro diretto a
direchihaavutoragione. Icontioc-
correràfarliafinecampionato».

Sono altri i conti che Capello de-
ve fare subito, quelli relativi agli uo-
mini disponibili. «Non sono in gra-
do di darvi la formazione perché ci
sono vari punti interrogativi a cen-
trocampo. Boban lamenta un fasti-
dio muscolare mentre Leonardo si
sta riprendendo dall’infortunio di
pochigiorni fa.Peròdecideròseuti-
lizzarlo soltanto dopo un test effet-
tuato poche ore prima della parti-
ta». E se l’esordio del nuovo acqui-
sto brasiliano appare effettivamen-
te dipendere dal bollettino medico,
in quanto a Boban c’è da registrare
unasingolarecoincidenza. Il suofa-
stidio muscolare giunge infatti al-
l’indomani di alcune drastiche di-
chiarazioni a mezzo stampa. «O il
Milan mi assicura un posto da tito-
lare o preferisco andarmene»: que-
stoinsintesiildiktatdelcentrocam-

pista croato. Che l’allenatore non
abbiagradito?

«Il discorso di Boban è molto
chiaro - spiega Capello -, così come
credodiesserlostatoioneisuoicon-
fronti. Del resto sappiamo tutti che
dopo la sentenza Bosman il calcio è
cambiato. Un allenatore sa che un
giocatore scontento può preferire il
ritorno sul mercato. Però sarebbe
preferibile che i giocatori prendano
certedecisioniprimacheinizi lasta-
gione». Traduzione: Boban può an-
coratrovarepostonelMilanmaCa-
pello non ha nessuna intenzione di
farsi condizionare dalle sue parole
al momento di consegnare la for-
mazioneall’arbitro.

Tornando a fagiolo, vale a dire al
matchconlaLazio,edandoperpro-
babile la presenza di Leonardo ed
improbabile quelladi Boban, si può
ipotizzare la seguente formazione:
Taibi, Maldini, Costacurta, Cruz,
Ziege, Ba, Desailly, Albertini, Leo-
nardo,WeaheKluivert.

Marco Ventimiglia

Samp, fuori Karembeu
Udinese, Poggi è ko

ROMA. Prima partita «vera» per la
Lazio di Eriksson. Oggi il Milan dirà
quali sono le reali potenzialità della
formazione biancoceleste osannata
dalla critica e dai tifosi. Nel giro di tre
giorni, tra campionato e coppa Uefa,
la Lazio si gioca le suecredenzialità.E
Eriksson sembra aver sciolto gli ulti-
mi dubbi: Matias Almeyda, rientrato
da Buenos Aires sarà regolarmente in
campo. È stato lo stesso argentino a
convincere il tecnico svedese. «Il gio-
catoreèrientratosoloieriinItalia.Ha
giocatoconlasuanazionaleenonsiè
mai allenato con noi. Ho parlato con
lui, l’ho visto bene fisicamente e la
notte gli è servita per smaltire il fuso
orario». L’argentino si sistemerà, co-
mealsolito,davantialladifesagaran-
tendo una certa copertura ad una
squadra che si presenta a Milano al-
quanto spregiudicata. Lo svedese
non cambierà formula. Anche con il
Milan sarà 4-3-3. In attacco spazio al
trio che domenica scorsa, nel secon-
do tempo, è riuscito a scardinare il
muro partenopeo: Mancini-Boksic e
Casiraghi in campo dal primo minu-
to. Per Signori, deludente contro il
Napoli, spazio solo in panchina.
«NonvedoperchécontroilMilando-
vreicambiare.Finoadoraquestomo-
dulo mi ha dato ampie garanzie. Per
adesso andiamo avanti così, poi ve-
dremo se cambiare in corsa». Un Eri-
ksson mentalmente più elastico, in
fatto di schemi, rispetto all’integrali-
sta Zeman. In difesa, invece, confer-
mato Favalli al posto di Chamot che
saràprontoperlagaradicoppaUefa.

Milan-Lazio è una di quelle partite
che per uno strano gioco del destino
ilcomputerharegalatotroppopresto
alcampionato.Difficiletrarreindica-
zioni sulle due squadre in uno scon-
tro che arriva troppo presto in ottica
scudetto. «Siamo solo alla seconda
giornata - ha dichiarato Eriksson - ed
è impossibile dire chi delle due ri-
schia. Mancano trentadue gare epuò
succedere di tutto. Noi andremo in
campo per vincere, non abbiamo
nulla da perdere. In caso di successo
non cambierebbe nulla... tanto lo
scudetto non ci verrebbe assegnato
adesso». È un Milan che è partito in
sordina in questa stagione. Due pa-
reggi, non troppo esaltanti, nelle pri-
me due uscite ufficiali. Ma Eriksson
non vuole farsi ingannaredai risulta-
ti. «Contro ilPiacenzae laReggiana, i
rossoneri sono stati sfortunati. Han-
nocreatotanteoccasionidagolmala
palla non voleva entrare. Non credo
ad una squadra in crisi. Per me il vero
Milanèstatoquellodelsecondotem-
po contro la Juventus nel trofeo Ber-
lusconi». Sergio Cragnotti (che sarà
presente al Meazza) ha corteggiato
per molto tempo Fabio Capello an-
che quando era già in parola con Eri-
ksson. Oggi lo svedese ha l’opportu-
nità di non far rimpiangere al patron
biancoceleste la scelta fatta.«Oggi lui
allena il Milan ed io la Lazio.Va bene
così». Polemiche a distanza nel corso
della settimana per la notizia di un
possibile passaggio al Crystal Palace
di Giuseppe Signori. Voce che ha
avuto tutta l’aria di destabilizzare
l’ambiente biancoceleste alla vigilia
della sfida con il Milan. «È successo
tutto nel giro diunpaiod’ore.Nessu-
no sapeva niente. La questione è
morta sul nascere. Sono contentissi-
mo che Signori sia rimasto con noi.
Dobbiamo tenere tutti e quattro gli
attaccanti se vogliamo pensare in
grande. E poi basta parlare del turn
over». Milan-Lazio è anche il con-
fronto tra due squadre che ancora
non hanno conosciuto l’onta della
sconfitta.Cosasignifica?«Chesiamo
ipiùforti».ParoladiEriksson.

Pietro Pinelli

Brescia-Sampdoria e Lecce-Udinese sono gli altri due anticipi della
seconda giornata di Serie A. Rientra nel Brescia Neri mentre il
tecnico Materazzi manderà in panchina Luzzardi. Guai invece per il
centrocampista Chrstian Karembeu: il giocatore della Sampdoria,
al centro di un contenzioso internazionale in cui sono coinvolti
anche Real Madrid e Barcellona, torna fuori rosa, dopo che appena
dieci giorni fa era stato reintegrato nell’organico a disposizione di
Menotti. È stato lo stesso presidente Mantovani a comunicare il
provvedimento. Disappunto è stato espresso da Mister Menotti,
che era invece convinto di poterlo schierare contro il Brescia:
«Questa ormai - ha detto il tecnico - non è una vicenda di campo...
ma una cosa che riguarda la società». Nella seconda sfida, quella di
Lecce, problemi seri per l’Udinese: uno dei suoi attaccanti, Paolo
Poggi, non potrà scendere in campo a causa di una contusione alla
spalla destra riportata in uno scontro con il portiere Caniato
durante l’ultimo allenamento. Zaccheroni ha preferito risparmiarlo
in vista della partita di Coppa Uefa (martedì) contro il Lodz Lo
jugoslavo del Lecce, Govedarica, andrà in panchina.

L’allenatore del Milan Fabio Capello L. Bruno/Ap

Francia ‘98: blitz in Colombia-Venezuela

Il gol mondiale di Cabrera
manda in galera 5 rapitori

PALLAVOLO. Oggi pomeriggio il match con i padroni di casa. In palio la finalissima

Italia-Olanda, sfida infinita
BOGOTÀ (Colombia). La polizia co-
lombiana ha liberato ieri un uomo
d’affari da 140 giorni in mano a
guerriglieri, approfittando dell’en-
tusiasmo e confusione seguiti al gol
di Cabrera che ha consegnato la
qualificazione mondiale alla Co-
lombia nell’incontro con il Vene-
zuela. Lo ha rivelato la polizia, spie-
gando come fosse stata data precisa
istruzione di effettuare il blitz allor-
quando la Colombia fosse riuscita a
segnare. Aigendarmiera infattiben
nota la passione calcistica del grup-
podeirapitoridistrattidalcontrollo
dell’ostaggio dalle immagini della
trasmissione in diretta del match
chevalelapartecipazioneallafinale
di Francia ‘98. Il comandante della
polizia, il generale Rosso José Serra-
no, ha mostrato alla stampa una vi-
deoregistrazione fatta dagli uomini
delcommandodoveapparecomeil
blitz prenda spunto da una leggera
carica di esplosivo che ha aperto la
porta del rifugio deibanditi nelmo-
mento di confusione e distrazione
seguito al gol. L’esplosione non ha

nemmeno insospettito i banditi
chesonostati così colti di sorpresae
non hanno potuto reagire in nes-
sun modo ai poliziotti che li hanno
disarmati e immobilizzati liberan-
do contestualmenteRuiz. Nelcorso
dell’operazione sono stati arrestati
cinque uomini subitotradotti in ga-
lera dove rischiano di passare sva-
riati anni in attesa del processo e di
perdere anche i match della nazio-
nale il cui tifo è costato loro l’arre-
sto.MaperimondialidiFrancia‘98,
c’è già chi dice che le prigioni co-
lombiane avranno la possibilità di
vederelatv.L’ostaggio,CarlosFede-
rico Ruiz, era detenuto in una cella
minuscola dai suoi carcerieri, ap-
partenenti ad un sedicente gruppo
di «autodifesaoperaia». Iguerriglie-
ri pretendevano 2 milioni di dollari
per la liberazione dell’ostaggio. La
vicendaRuiznonècheunodeimol-
ti casi di rapimento avvenuti negli
ultimi mesi ad operadi gruppiguer-
riglieri che intendono creare un cli-
ma di violenza ecaosper sabotare le
elezionimunicipalidiottobre.

Non è andata bene agli azzurri.
Questi campionati Europei rischia-
no di diventare una vera e propria
trappola. Perché in semifinale i ra-
gazzi di Bebeto dovranno vedersela
controipadronidicasadell’Olanda
che-peraltro-sonopureicampioni
olimpici incarica.Tuttoper«colpa»
diquellasconfitta(per3a0)arrivata
nel girone di qualificazione contro
la Jugoslavia. Così oggi pomeriggio
(ore 17, diretta Raitre) le due squa-
dre più forti del mondo (l’Italia ha
vinto la medaglia d’argento ad
Atlanta e l’Olanda quella d’oro) si
sfideranno con l’obiettivo di ag-
guantare la finale continentale. E i
favoriti d’obbligosonoproprio ipa-
droni di casa che potranno avere
dallaloroparteilpubblico.

Gli azzurri? Finora hanno messo
incampolaclassemanonaltrettan-
to hanno fatto dal punto di vista ca-
ratteriale. Lo dimostra la fase elimi-
natoria,quellaincuialtiebassihan-
no condannato Giani e soci a soffri-
re più del dovuto e lasciare per stra-
da anche un set contro gli scono-

sciuti della Slovacchia. Ma tant’è
«contro gli arancioni - dice Bebeto -
il sestetto titolare sarà quello che ha
giocato le ultime tre sfide: Meoni in
palleggio,Pasinatoopposto,Gianie
Sartoretti ricettori, GravinaeGardi-
ni i centrali». Quasi non voleva par-
lare, l’allenatore carioca in sella alla
nazionale azzurra. Era alla ricerca
della più totale tranquillità. Perché
l’Olanda, nella fase di qualificazio-
ne, ha giocato cinque partite senza
perdere nemmeno un set. E la sfida
fraazzurriearancionièquasidiven-
tata un «classico». Perché è quella
che ha regalato le delusioni più
amare a Velasco (Olimpiadi di Bar-
cellona, 3-2 e Olimpiadi di Atlanta,
stesso risultato) e impedito all’Italia
di arrivare sul gradino più alto dei
Giochi. Una specie di «maledizio-
ne»,insomma.

Nel clan azzurro tutti hanno un
po‘ paura di questo match ma c’è
anche chi vaa ripescare nelpassato.
Ai campionati del mondo del 1990,
per esempio. In quella occasione,
proprio nelle semifinali, Gardini,

Lucchetta e soci incontrarono al
Maracanazinho di Rio de Janeiro
proprio la formazione verdeoro. E
vinsero inaspettatamente il match
alquintosetacciuffandolafinalissi-
ma contro i cubani (battuti, 3 a 1,
anch’essi). «Non è detto che l’Italia
sia destinata a perdere - spiega An-
drea Gardini, capitano azzurro -
perché conosciamo abbastanza be-
neinostriavversari.Nonvadooltre,
perché l’importante è mantenere
alta laconcentrazione. Questodob-
biamo fare, nulla di più. In campo,
poi, dare il massimo e cercare di li-
mitareilpiùpossibileglierrori».

Sta di fatto che la sfida odierna è
quella che tutti avrebbero voluto
evitare. Qualcuno si rammarica per
gli sbagli di inizio Europei ma, que-
ste, sono cose normali. «È l’Olanda
che deve vincere, gioca in casa...»,
spiega Bebeto, «noi non siamo i fa-
voriti e, se volete sapere proprio co-
me la penso, non siamo nemmeno
inferiori...».

Lorenzo Briani

Atene 2004
Una vittoria
targata Usa

Nella corsa per organizzare
le Olimpiadi del 2004,
Atene si è appoggiata ad
alcuni degli uomini più
vicini al presidente Bill
Clinton, tra cui George
Stephanopoulos, esperto
di comunicazioni,
principale stratega della
campagna elettorale nel
1992, ex braccio destro di
Clinton alla Casa Bianca e
anche oggi forse l’uomo a
lui più vicino che per far
vincere Atene ha utilizzato
la società di strategie di
comunicazione Usa Tsd
Associates.


